
raz ioni e le immagini co nfortatrici dei geni o 
delhi patria. 

Oggi il genio è pitt che mai presente tra 
noi. Ancora una volta si affonda ne ll 'intim a ca
vità de lle nostre a nime, ne suscita le gene rose 
e m ozion i e le fiere tempeste; ancora una volta 
ci canta d'amore e d'odio e di o-elosia e di 
vendetta; e no i a miamo con lui, a1,11iamo la 
patria d i lu i esaltata e difesa, odiamo con lu i 
,g li etern i ne mici coi q uali ei non volle ne ppur 
compromessi di stile, sia mo con lui gelosi · 
dell a nostra storia e del nostro avven ire, con 

lui ane li amo a lla santa e giusta e trem enda 
vendetta. 

Va, pensiero, ci ripete la sua voce fatidica, 
va, pensiero, ti posa sni clivi e sui coll i, dove 
oggi no n o lezza no aure moll i e do lc i ma fre
m ono turbini e a rmi e cuori. E il nd,stro pen
siero va e si posa, ispirato a ncora ùna volta 
da l genio della patria, e ancora una volta con
fida uei vaticinii e negli auspicii de ll 'arte vin
citrice. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
PER LE ANTICHITA' E BELLE ARTI 

(SEZIONE II). 

(Adtmausa d ell'8 gennaio 1916). 

Castello di ferrara. - Il Consiglio Su
perio re de lle Antichità e Bell e Arti, presenti i 
commissari pro f. Luig i Cavenaghi, arch. Guido 
Cirilli, conte Carlo Gamba, arch. Gustavo Gio
vannoni, arch . Manfreclo Ma nfred i, prof. Luci o
vico Pogliaghi, 

avendo esaminato sul posto i lavori ese
guiti p er l'abbassamento dell a strada e della 
ra mpa d'accesso a l rivellino nord del Castello 
eli Ferrara, 

ritiene che non si debba in alcun modo 
consentire l'abbassamento dell a soglia esterna, 
nè quello del ponte levatoio, nè q uell o del 
rivellino stesso, dovendosi, rispetto a quest' ul
timo, assolutamente escludere la demolizione 
d elle volte sottostanti e conservare le propor

zioni attuali a lle basi delle colonne. 
Per q ua nto poi rig uard a la cordonata ese

guita in via di esperime nto, trova che essa n on 
raggiunge l'effetto coll a sempli cità e la gran
diosi tà ch e prese nta la salita al lat o sud e che 
presentava pur quel.la a l lato nord prima che 
fosse trasformata. 

Il Consiglio Superiore, ritene ndo poi che le 
inclinazioni stradali che conducono agli access i 
del castello facciano parte d e li 'effetto prospet
tico del monumento, crede applicabile al caso 
la disposizione dell'art. r 4 de ll a legge 20 g in-
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g no 1909, n. 304, e fa voti perchè sia ristab i
lito il manomesso piano in clin ato. 

Mura di Sabbioneta. - L a Sezione, pur 
confermando il voto d i massima espresso nel
l'ad unanza del 30 novembre rgrs recisamente 
contrari o a ll 'abbattimento, s ia pure parzia le, 
d e lle caratteristiche e importanti mura di Sab
bioneta; 

consid erat o che ri sul ta da concordi dichia
raz ioni essere assolutamente necessario nel
l'inte resse dell 'igie ne de lla città la colmatura 
del fossato che ci rconda i bastioni ; 

è eli parere che possa a utorizzarsi tale 
colmatura a condizione: I 0 che no n sorgano 
sotto pretesto a lcuno costruzioni nè nell'at
tuale fossato nè ne ll a zona ad esso ci rcosta nte, 
che verrà a ll 'uopo determinata dal Ministero ; 

, 2 ° che il re interro d el fossato non alteri la pro
porzione de ll e n1ura; 

e riti e ne infine in linea di massima che 
possa d el pa ri a utorizzarsi la richiesta ape rtura 
di d ue fornici, previa presentazione di un re
golare progetto concreto. 

Lavori edilizi a Bologna. - Il Consiglio 
Superiore, dopo avere il 7 gennaio rgr6 esa
min ato accuratame nte sul posto q uanto ri
guarda la s istemazione ed ilizia proposta per 
la zona di Bologna prossima alle Due ·Torri 
ed a lla loggia de lla Mercanzia, studiati g li a n
tichi avanzi contenuti nella zona e discusso il 
progetto presentato d el p alazzo per la pro
vincia che dovrebbe sorgere in tale località ; 

rileva ch e in questo progetto è stato su
pé!rato in a ltezza il limi te imposto, per il quale 
la cornice non avrebbe dovuto elevarsi oltre 
q uella del palazzo degli Strazzaro1i, pur essendo 
consentito che venisse sormontata da un at
tico, possibilmente in rientranza; 

ritie ne poi che il progetto del p alazzo in 
via Rizzo li debba essere, in pianta, inclin ato 
come l'oppost o degli Strazzaroli, in modo d a 
a llin earsi col portico de lle case Reggiani su 
via Mazzini, secondo il concetto già in mas
sima seguito da l piano regolatore eli Bologna, 
inteso non solo a migliorare le condizio ni di 
viabilità , ma più a ncora ad ovviare che lo spi
golo del nuovo palazzo occupi parte della vi 
suale di via Mazzùzi; 

accetta che la linea de lla facciata prospi
ciente al la casa Regg,iani corrisponda a ll 'an
golo de lla casa Atti in via Castiglione, poichè 
il1 ta l modo resta meglio definita la piazza 
angolare della Mercanzia; la quale dovrà rima
nere sempre , media nte la conservazione . delle 
case Reggiani, ben distinta dalla piazza che 
circoscrive l'ambiente su cui sorgono le Due 
T orri. 

Dopo però aver ril evato l'effetto non fe li ce 
ri spe tto a ll 'a rte e a l carattere di Bologna, che 
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r isulta d alla cost ruzione d ei due nuovi p alazzi 
a ll'inizio della via Rizzoli, e dete rminata ne la 
rag-ione essenzia le nel cont rasto tra la e norme 
m ole, la forma geometri ca , il colo re chiaro d ei 
nuovi fabbrica ti, co l sist em a e di lizio de!Ja vec
chia Bologna , fatto di e le me nti eli massa no n 
eccess iva, varia me nte e pitto resca me nte di
sposti, forti d 'intonazion e cro matica; 

esprime il pare re , rig uardo al tipo a rchi
t ett onico ad ottato, che la costruzione eli un pa
lazzo, ave nte un a lin ea unica p er una la rg hezza 
di m etri 43 ne ll a fro nte prin cipale ed un 'a l
tezza di m etri 23, condurrebbe acl alla rgare 
l' inconveniente sudde tto ne ll a p arte appunto 
p iù caratte ri stica el i Bologna p er la varietà sopra 
osservata e per l' importa nza m onumentale ; 

non dubita quindi che la Provincia e il 
Comune eli Bologna, i quali t ante volte ha nno 
d ato pro va d i g ra nde am oi·e per la be llezza 
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artistica d e ll a loro mirabil e c ittà , sapranno 
valuta re ta le voto e s tudia re a ncora il proget to 
tene nclolo in a rmo nia coi crite ri ora espressi , 
e ricerca ndo la possibilità eli includere, in 
q uesta nuova concezione a rt istica eli varie tà e 
di movimento, la conservazione deg li e le menti 
preesistenti el i m agg-iore importa nza, come la 
torre degli Arte mis i (valida me nte co nsolida ta) 
e l 'inte ressa nte a rco inferio re della to rre d ei 
G uiclozagni , tutte cose delle q uali si d ovranno, 

· comunque , trarre accura ti rilievi. 

F irmati: Gumo CIRILLI. 
L UIGI CA VENAGHI. 
CA RLO GAMBA. 
MANFREDO MANFREDI 
GUSTAVO GIO VANNONI. 
U G O 0JETTI. 
GIACOMO BONI. 
LODOVICO POGLIAGHI. 

L'OPERA DELLE SOVRINTENDENZE 
DEI MONUMENTI, DELLE GALLERIE, DEI MUSEI E DEGLI SCAVI. 

(QUINQUENNIO 1909-1 9 14). 

Con t i n. a l n . t'i , G iu gn o 19 15, dell a Cronaca delle Belle A rti (S u ppl. a l B oli d' A •·te d el Min . della P . L ). 

SOVRINTENDENZA DEl MUSEI 
E SCAVI DI ROMA E DEL LAZIO. 

R O MA. - Via Trionfale. - A ist a nza dei 
sigg. fratelli P etagna g ià propri e ta ri eli un te r
re no oggi compreso d entro la cinta forti fi cata 
di Monte Mario, il Ministero decise che fossero 
eseguiti saggi di scavo allo sco po d i accertare 
se in q uel t e rreno, come ass icuravano i p red ett i 
s ig nori, esistesse un O belisco Egiziano. 

Le ricerche si inizia rono il g iorno 6 g iug no 
e te rmin arono il g iorn o 28 g iug no 1913 con 
esito negativo. 

I saggi di esplo razione con p alamine fu rono 
fatti quasi t utti nel punto indicato da i pro
priet a ri , e cioè lungo gli a rg ini d e lla v ia m i
litare inte rn a de l forte a circa metri 140 eli
stante in linea re tta dal V iale Angelico e in 
prossi mità d ella t e rza capo niera che s i incont ra 
s ull a d estra venendo da ll 'ingresso d e l fo rte . 

Q uasi in tutti i saggj. si a rrivò alla profo n
dità el i circa m etri 8 ; considera ndo, q uind i, che 
il t erre no di r iporto, in questo punto, s ia pe r 
un'altezza di circa m. 3,50, si è perfo rato il 
piano antico eli campag na pe r più eli 4 m etri. 

- Via Tiburtina. - A l IX k m. s ulla v ia Ti
b urtina, ne lla ten uta di Ag uzza no, d e lla qua le 
è pro prie ta rio il P rin cipe Chig i, ne i lavori di 
ca va , s i è scop erto un importante sarcofago 
cristia no, il quale ha sulla fronte de l cope rchio 

le rappresentanze di Gio na e del banchetto 
celeste, e sul Ja to an terio re d e lla cassa un 
med aglione con i b usti d e i coniugi, e sotto 
questo un pastore co n quattro a nimali . 

Questo sarco fago è ora n el Mu seo N azionale 
Roma no (Notizie degli Scavi, 1912, fascicolo 
el i lug lio). 

A L BANO LAZ fAL E . - Gli sça vi intorn o 
a ll 'Anfiteatro el i A li ano furono incominciati la 
prima volta il g io rn o 9 settem bre 1912 e te r
m ina ro no il g iorno 15 feb bra io 1913, in questo 
p eriod o eli lavoro, durato circa q uattro m esi, 
s i ottennero i segue nti r isultati: 

Furono identifi cati e liberati i due ing ressi 
principali d el monume nto, e in que ll o eli en
trata ve rso il la to Sud-Ovest furono m essi in 
luce, oltre le pare ti ed il pia ncito orig inale in 
g ra n p arte scalpe llati ne l vivo d el m asso, a nch e 
due avanzi di basa me nti sagoma ti, uno su c iascun 
fia nco d ell'ing resso, basam e nti che appartene
vano a lla m ostra a rchitett onica che decorava 
la volta a rcuata o ra scomparsa, più d ue sc ::~ 

Jette che si trova no l'una a destra e l' altra a 
s inistra a lla fine d e ll 'a nd rone dell' ing resso 
stesso e che conducevano a i g radi d e ll a prima 
precinzione . 

In q uello di uscita , ve rsÒ il lato Sud-Est, acl 
Llll certo punto si dovette ro sospend ere i la vo ri 
di esplo razio ne pe r i p ericoli ch e presentav a no 
q uei muri lesio nat i, t a nto p er J'incolumi tà degli 
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